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UN CLUB CARNEVALESCO 


La politica si è impossessata di Iutte Te tesie.... 
anche delle tesle di legno, ie quali dal loro ma- 
rionellesco casotto sono discese in istrada, e di 
pieno sole si costituiscono in elub'sotto la presi 


denza della signora Beatrice, von la pudica e bella” 


ercatura elernata da Danle, ma la vecchietta della 
commedia italiana; Oh tempi, quanto diversi da 
quelli del buon Goldoni! Anche in allora Ja si- 
gnora Beatrice colla Rosaura e colla Colombina 
discendeva da un primo, da nn secondo 0 da un 
terzo piano, ma lavorando di calzcita, seridando 
le ragazze per cerie occhiatine dirette a destra 
pialtoslo che a sinistra, ovvero veniva in piazza 
per comporre dipiomaticamente un pasliciello ma- 
lrimoniale. E adesso? Ye' madama . Beatrice col 
suo grembiale-periodico chè ciarla dell’ indepen- 
dance del sesso femminino ..., vella fadrice in 
Kalia del Bloomerismo, aspirante. ul fare una pro- 
paganda di calzoni, per ‘cui gli nomini di questa 
seconda metà del secolo XIX, perdute le insegne 
delia loro dignità, saranno condannati a cullare i 


bimbi e a ricamare merlelti. E ia Colombina ?- Pet. 
tegola come una cameriera di anni venli si co- 
pre i ginocchi colla Presse (nuovo giornale a- 
mericano stampato sul cotone), e {mentre la sua 
padroncina Mosaura, timidetta quanto ‘ una mona- 
chella, adocchia in silenzio i grotteschi membri 
del ciub) la Colombina asa intervenire in un a- 
nimsto colloquio di Arlecchino e di Pantalone, 
Arlecchino è sempre spiritoso e vivace; superbo 
degli odierni onori per cui la sua vestagiia è di- 
venata il Figurino della gente ‘che sa vivere, egli 
tratta da pari a pari con Pautalone, il quale nella 
commedia goldoniana aveva la parte del negoziauta 
onorato, che oggidì recita soltanto nella furso il 
Fallimento, farsa che si replica trappo spesso è 
senza richiosta del rispettabile pubblico, Pantalone 
stà leggendo ad Arlecchino un dispaccio lelegrafico, 
di cui Arlecchino ride in cuor suo, perchè sa es- 
ser quello, nè più né meno, il prologo della rap- 
presentazione pantalonica, nè l' eloguenza mercan- 
tescn del suo interlocutore oltiene |’ effetto. di 
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fargli credere il’ contrario. £ Che Oriente! dice. | 
} Arlecchiito fra se e se, che Crimea! cli Seha- 


stopoli! E che c' entrano nei negozii di gior Pas- 


talon? L° Oriente, la Crimea e Sebaatopoli io ti È 


tengo sulla mia vestaglia nè mi pesano ciàl,, 
Dall'altra parie abbiamo da ammirare “lo fieure 
simpatiche di Giacomelto e di Facanapa, membri 
onoràrii della Società della Pace, fisonomio è- 
Spressive. del Genio, quiniessenza della. ragione 
umana, grado estremo in più nella scala dell'in- 
telligenza. Giacometto, se fosse inglese sarehbo 
un quacchero ... ma tra noi nori è'‘che un buon cam- 
pagnuolo che vuol fare buona digestione un’ ora 
dopo mezzodì; Facanupa poi ( clio non ha per 
anco parlato con Giacome!to ) dichiarò già di es- 
sero della sua opinione... e nolisi che Facanapa è 
i solo il quale nella presente quistione politica in- 
ternazionale abbia rinunciato al diritto di dire spro- 
positi, contento di ripetere quelli di compare Gia- 


comelto. Tra gii aliri adepti c' è Stenterello, una. 


specie di ombra umana, che la sienora Beatrice 
assunso alle funzioni di segretario... galanla per 
formulare il Irniinto di matrimonio tra Rosaura è 
il primo francese che reduce dall’ Oriente, passerà 
per la piazza ove stà raccolto il club. Vegga poi 
Brighella che con una mano sostiene il mondo e 
colî’ alira una bilancia; egli propone all’ onorevole 
adunanza una nuova divisione del giobo terragueo 
ed ollre di pesarne ogni singola parte. E disteso a 
terra coglì occhi semichiusi chi osservo io mai? — 


Pagliaccìio | — SÌ, e che faceva Pagliaecio ? — Dor-. 
miva, ed è chiara la cosa, sendo la politica ‘interia— 


zionale per cerle complessioni un narcolico polen— 
le. Non dormiva no.,, dirà qualche liberafe-ultra 


negli ardimenti e nelle panve, e’ faceva la spia... — 
Povero Pagliaccio! egli iguorava persino di tro, 


varsi tra un clob politico mascherato. 


Oh tornino le teste di legno alloro casotto 


marionetteseo] E voi, tesle d’uomini vivi, non cin- 


.guettale per ‘carità di politica come fanno le leste 
di legano! i i 


porsIA D° UN ANIMA 


Brani del ecrnale d' dere Loeta 


| pubblicati 
- DA IPPOLITO NIEVO 


PROLDBI 


D anno * passato nol più. bel Gennajo 
Per una nolie [redda asciutta e scura, 
AQual T'occhiaja esser suol d'un usurajo, 
Dopo :givato un pezzo alla ventura 
Fer contrade romito e per chiassuoli 
In caccia di costìpi e-ili diaccivoli, 





. Mera ridotto: .in casay:@ Îì dinanzi | 

C:AI focò edmpagnevol -del Franklinò | 

| Architelleva in enpo-‘ miei. romanzi. 
Sbocconcellando a ‘tratti un panettino, 
Col quale, e un dito di vin, sa ci casca, 
Fo ila mia cena, ed ho Lucallo in tasca. 

Stava rappresentando allora appunto "o 

Un di quei drammi, che, como suol dirsi, 

. Fanno epoca nel mondo, ed era. giunio. 

Agli applausi che sogliono al finirsi 

Del? Atto empir la sala — In sul più Delio 

Sento sirillar con forza il campanelio, 

A mezzanotte! — diavolo! -—— non ponno. 

Che i birri e i ladci cascarti tra i piedi 

A mulilare un sì bel dramma, 0 il sonno | 

Par dalle imposte sporsi il capo, e diedì 

ll richiama che susa — Indovinate 

Chi mi rispose, o amici! — : Indovinate! 

Fra i cento giovino!ti a cui di tante 
Sirette di mano debitor son io, 

Che colle cento braccia del cigante 

Non salderei in un anno i} conto mio, 

Une ve n'ha che men manesco assai 

Puro nel cor mi sta più ch'al mai. 

Si contano di lui le mille storie 

Ch' hanno fitito a renderlo un mistero, 

Tanto sono fen lov contradditorie: 

Ma ciò che tocca fatalmente ii vero 

È che il retto suo cuore e la matura 

Mente crebbero în seno alla sveniura. 


1 


Nato in contado, povero, e rimasto 


‘’Orfano appelta în pubertà; sieviiole ! 
Che al seo meschino aver ?' uitimò gunslo 
Portasser prima fe costose scuole, 

E che da un zio riccone scioperato 
Fosse detto per questo, e abbandonato. 
Così non bene Parte ancora appresa 
D'imparar, gli fa d'uopo a proprio costo 
Provar quanto sudore, e quania spesa 
Vale: del: monde nel teatro un posto, 

Un po’ di largo giunse a farsi alfine. 
Con un intingo! d'odi e di sestine. — 

Ma colla Poesia gli venne addosso, 

Sorella inevitabile, la fame, 

Per cui ridotto veramente all’ 0sso 

Della sua vila logorar lo siame 

Gli convenne ‘copiando a un. tanto al foglio: 
E l'offesa maggior non fu all’ orgoglio. 
Fosse la vita misera, o un amore 

Infelice, o che altro il fatto sta 

Che. d'indi a poco senza far remore 
Bravamenta svignò dalla città, 

E al pnese natio da anacorela, 

Vivendo in povertà. tornò poeta. 

Là dove pace avea trovalo e obblio, — 
Andò la sorte a ritrovario, e diegli 

La grassa eredilà del vecchio zio 

Ch' era: morto intestato, e siccom’ egli 

A Venezia fin reduce in quel torno 

A superhia.s' ascrisse Il suo rilorne. 


Ma-sembra ch*ei tornasse ad altro fine, > 
Perchè vissuto un carnovale al faslo |“ 
E ai: tumulii del «mondo egli ‘alla fino 
Come.vibto da :orror n° era rimasto. 

E non in villa-ma in città stavolta 
A una vita si die' triste e raccolla. 

Ma' in brevi ‘di Ja sua profonda e ‘mutà 
- Meloriconia mutaridosi bel bello - 

n tranquilla: mestizia era venuta. 
-Sicchè ad udirlo. non parea più quello, 
‘Tanto ‘dal ‘labbro mesto eppur ridente © 
Dolci paròle iiscian soavemenle, - 

Da lui conforto Ja sventura in fatto 
Più che in parola avea, sicchè d’ amore 

Spontaneo ad esso io mi sentiva attratto 
Benchè-4d' anniî non pochi a me maggiore : 

. Così, senza un ‘porchè, come vi dico, 
Jo lo conobbi e me gli feci amico. 

Questi era che picchiava alla mia porta, 
Come. dissi in principio; immaginate 
Se tal visitalor la via fe’ corta 
Onde.a salii le scale chbi varcate, 

E se di tutto cuor come fu entralo 
Non gli ebbi il collo e poi la man serralo. 

Tal foriuna a quest'ora! — ,, Tu sorridi! 
Rispose — Allora sol della figura 
E dello strano suo vestir m'avvidi; 
= Lungo un giubbon vestia di lano scura, 
Un cappeaccio aveva e. nel ombrello 
Sulla spalla infilavasi un fardellp 

O che, siamo .un. po.in maschera? — ripresi, 
» Tult'altro, disse — e, nella stanza entrato, 
Poich ebbe:i piedi sugli alar distesi 
Comodamenle, e preso alquanto fiato 
Sciolse dall’ un de' capi il fardelletto 
E fuor ne trasse un concio di libretio, 


» Questa lettura, disse, farà paga 
D’ ogni salda ragion la tua sorpresa. 
-— {o stava lì come chi incerto vaga 
In un'idea che ancor non ha compresa, 
Ma lanto egli dicea — Leggi, ti prego! 
Che per leggere alfins apersi il piego. 
Erano versi scritti a deltatura, 
Sarei per dir, quando pariava l' estro, 
Varii di stil, di tinta e di figura — 
Strambe nole cacciate in un canestro 
E tralte a sorle miglior simmetria 
“Avrebbero di quella. Poesia. 


fur io sopra tornandoci, trovato 
Della matassa ho il capo e svolti i fili 
E quel libro alla meglio raltoppalo 
Or lo regalo agli animi gentili. 
Onde palese sia per qual maniera. 

Da lui la Poesia s° aggiunse intera, 
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SULLA -POLMONEA CONTAGIOSA DEI BOVINI 


| Questa malattia, che vocò tariti danni agli ani- 


mali bovini nella Germania ‘è ‘nel’ Belgio, ha per 
‘troppo invaso anco alcune Provincie ifella Lom- 


bardia e del Tirolo, ed ha falto rion poché vilti- 
mo anco nei bovili del Friuli alpino; e ‘taluna’ 
atico in quelli ‘della regione media della. \iostra 
Provincia: quiodi credisino ‘far opera uille ‘e me- 
ritoria il fare cenno di una stalistica degli elfetti 
igienici ottenuti nel Tirolo é nélla Lombardia mer- 
cò "l'innesto del pus. polmonico, secondo il metodo 
seoperto dal Villems, perchè i nosfri educatori di 
bovini :sippiano giovarsi. di questo salutare com- 
petiso, qualora i loro greggi fussero minacciati da 
tanto flagello. 

Avendo altre volte il nostro Giornale ragio- 
nato dillusimento di questa malattia e. del metodo 
di preservarne i bovini, noi ci staremo cuntenti. 
solo a ripelere che la polmonea o polmonite è 
uma malattia contagiosa e malignà, il cui esito or- 
dinario è la mortificazione del polmone e quindi 
della morte dell’ animale infetto, ed a ricordare che 
dopo sperimentali vani od insufficienti tutti i me- 
todi di cura e di preservazione tentati contro -di 
siffatto contagio il medico Belgio sig. Villems si 
avvisò di tentare l'innesto della materia tolta ani 
visceri guasti degli animali morti per effetto di 
questa morbo sulla coda dei bovini sani, allo 
senpo di preservarli dall’inftuenza del contagio, a 
ciò indotto forse dall’analogia dei buoni effetti 
conseguiti coll’inoculazione del vajuolo ; e che i ri- 
sultamenti di queste ‘operazioni furono si favore- 
voli.che non appena furono noti per mezzo dei 
Giornali, che ‘parecchi Governi ne fecero rac-, 
comandata } attuazione, e molti ‘esteri’ Stati ne 
fecero felicemente loro prò, ed anco parecchie 
delle Provincie italiane ne sperimentarono [e suo 
virtù preservatrici, ed appunto gli effetti di que- 
sie sperienze, che con molla cura raccolse ed espase 
il Giornale da. cui abbia tolto - queste importanti 
notizie. 

Non potendo noi entrare nei parlicotari in 
cui si diffonde il suliodato Giornale ci staremo 
paghi a citare Ia conciusione di così pregevole 
lavoro statistico, poichè questa sola basterà ad 
apprendere ni nostri possidenti a far degna stima 
di questo provvidissimo soccorso igienico, e ad 
invogliarli ad usufrutltuarlo a salvezza dei [oro 
armenti, “ Queste sperienze, così conchiude quel 
Giornale, dimos!rarono che le bestie cui era stato 
applicato l'innesto furono in grandissima parte 
preservate dal contagio, benchè esposte alla in- 
fiuenza di questo anche un anno dopo della, sof- 
ferta innoculazione, verità che fu confermata ‘dalle 
più accurate osservazioni fatte non solo nel Bel- 
gio ma anco in quasi tutte le Provincie lombarde. ,, 


. STRADE FERRATE IN AMERICA 


Allorchè ‘alcuni capitalisti agli Stati-Uniti sì 
sono costituiti «in .società per iniraprendere la co- 
struzione di una via, si. adoprano . primioramente 
s procurarsi per sottoscrizione una parte nolabile: 
dei fondi a ciò necessari, quindi: a presentare, 
suarentigio. sufficienti. per la compiuta, esecuzione 
dei. loro impegni. Si presentano aliora ‘al Corpo 
Legislativo. dello Stato sul cui territorio. deve co- 
struirsì. la via, ed è rarissimo che la concegsione 
ch' essi domandano sia loro ricusata. Da quel mo- 
mento .i concessionarii sono indipendenti nella loro 
uzione: essi sono. però responsabili verso lo au- 
torilà, come. semplici citladini, e la proprietà della. 
compagnia è messa sullo stesso piede che le for- 
tune individuali. ! 

Per lo innanzi ogni concessione facevasi con 
legge speciale, che determinava i, doveri dell'as- 
sociazione, e ne regolava i privilegii. Con talo 
sistema ii monopolio aveva Trovalo modo d'in- 
wodursi nelle istituzioni democratiche del paese. 
Ma lo Stato di Nuova - York ha dato il segnale 
della viforma, ed ha adottato Il principio di lais- 
ves fuire. Esso ha. aperto. la via a tatti i capilali, 

a Aptio le idee, a tulte le intrapreso, ed ha. per- 
messo, con legge. generale, di costruire, edificare, 
ed inoltrarsi con. sirade in mezzo alle pianure, le 
valli e: i monti, come piacesse ad ogni società. 

Questo nnovo principio era troppo vantag= 
gioso ai giovani e vigorosi Stati dell’ Occidente: 
quindi lo adottarono. Tale è il principio seguito. 
nell'Ohio, nell’Indiana, nell’ Îttinois e nel Wisconsin. 

Quosti Stali chiamarono le compagnie, e quée- 
ste sono accorse, a, lagliando vergini selve, col- 
mando paladi, e fertilizzando deserti, fecero alfluire 
si mercati europei titoli di società e prodotti dei 
nuovi Stati. Il suolo occupaio dalle strade, le 


ruolaie, Ie vetture ed altri mobili sono esenti da 


ogni imposta; ‘ma i depositi, i fabbricati, ed in- 
somma ogni, altra proprietà fondiaria appartenente 
alla compagnia è soggella alle tasse siccome le 
suno le azioni della società, Ma la tassa non può 
raggiungere i detentori d’azioni in paesi stranie- 
ri, € quiudi i i citiadini americani, che collocano £ 
loro fondi in.questa sorta d’intraprese, hanno mi- 
nori vantaggi che gli uzionisti esteri. 

Le” compagnie, 0 organizzato secondo questo 
sislema, si denominano di legislazione generale, 
nol possono essere disciolte che da un ordine 
speciale della Legistatura dello Stato, ed ‘è sol- 
tinto quando la società medesima domanda la sua 
propria dissoluzione che la propr ielà è distribuita 
tra gli azionisti, 

Le condizioni ed obbligazioni imposte allo 
società non sono, onerose. ] iitoli delle società 
americane O SOHO. garantiti cen ipoteca sulla. via 
stessa, o con documenti di credito ordinario verso 
la socicià. Anche questi ultimi, secoudo la volontà 
del niuunnte, possono essere convertiti in azioni 
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della intrapresa. Questa facoltà ha offerto pran- 
dissimi vantaggi ai copilalisti, che avevano - im- 


piegato i loro capitali nelle strade forrate del- 


I Qecidente; imperocchò quelle ‘azioni hanno. con 
rapidità aumettato.;:al di sopra del: ‘pari, a appena 1 
cammini si trovavano ilerminati. . 

Nessuna società di strada ferrata ‘agli Stati- 
Uniti d’ America ha diritto edi corrispondere alcun 
dividendo prima” che i i suoî debiti, imprestiti ed 
ipoteche d’ ogni sorla siano. pagali.: I porlaiori .di 
litoli e gl. ipotecarii affidano generalmente le loro - 
procure alle mani di un Bauchiere ‘ben conosciuto 
in Nuova-York. Ia caso di un fallimento della 
compagnia l’ agente può facilmente oitenere’ da 
qualunque tribunale l espropriazione della società, 
e provocare la’ vendifa all'incanto della strada. ed 
accessori! suoi, .. 

Gli Stati dell’ Occidente mancavano di mezz) 
di comunicazione per far pervenire i loro pro- 
dotti sino a'Nuova-York. Fa' dunque pel solo fine” 
di facilitare i trasporti clie le strade ferrate sofio 
state stabilite.» Mancavano però negli Stati na- 
scenti ni privati i mezzi per sì grandi intraprose, 
edi loro governi furono quindi nella necessità di 
muluare alle compagnie, Le costituzioni degli Stati. 
non permeltevaro alle conlee, ed alle cità, di 
far debili senza attorizzazione speciale, ma, ogni 
qualvolta fecero mutui a ‘compagnie di strade for- 
rate, i Corpi legislativi permisero: ai distretti di 
sottoscriversi per azioni, alla condizione -che -la 
maggior parte degli ‘elettori si' pronunzierebbe' a 
favore del debitò, one regolerebbe .il. montante. 
Generalmente si contribuì dal:2: al Oro del va- 
lore della proprielà imponibile dei cittadini, Così 
alcune ciità o conlee, i cui beni imiponibili erano 
di 4 a 16 milioni. di dollari, hanno sottoscritto 
per somme di 50,000 a 400,000 dollari. 

Quando il debito. è lecalizzato col volo dei 
cittadini, la città o la contea ordina un imposta 
sulliciente per pagarne 1’ inleresse,. e. creare un 
fondo di-- ammorlizzazione,. Intanto: le compagnie 
guarentiscono questi titoli con una ipsteca sulie 
loro vie, e, venuto. il momento di pagare. inle- 
resse od ii capitale, se ia ciltà o. la contea non 
soddisfa ai suci impegni, ogni possessore dei li- 
igli può, con agevole procedura, espropriare la 
compagnia onde” pagarsi. Negli Stati dell' Ovest 
non fu mai necessario di ricorrere a, questa mi- 
sura. Ma la cità di. Bridgeport { Cannocticut), sì 
vide una volta espropriata. per un debito di dol-. 
lori 100.000, . che alcune circostanze P avevano: 
impedita di pagare, 

L'anno 1854 fa il più altivo' noi lavori di 
strade ferrate. Infatti il toro sviluppo in quoli” anno 
si è accresciuto, di 2.650 miglia, | 

Ai 1 sennalo 1848 non vi erano hegli Simij- 
Uniti che 5,565 miglia di strade di ferro in at- 
tività; ve ne sono adesso Î4.000, 

Gli Stati dell’ Ovest possono diventare Pine- 
sagribile granaio del mondo, ma, perchè arrivino 
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ad essere tali, bisogna che ‘sieno. toperlìi di 
100,000 miglia di. strada ferrata. .È .1° intrepidità 


colla’ quale. i, giovani, Stati; si lanciano. in-questa.. 
. intrapresa: fa credere -non ioniana: |' epoca in cui 


uésti ‘lavori immierisi saraniio eseguiti. * 


I 1 
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Gli. orologi. elettrici sono destinati a rendere grandi 
servigi cogli’ abitanli di Genova, poichè Ira poco quella 
citli.mon solo ne avra fornile le sue torri ed i suoi cam- 
«panili ma ben ‘anclie le botleghio cen le”tase, è di più 


Le avrà uno ad ogni fanale di. gasse, Oh! certo quando 


Genova sarà -corvedala ‘di tanti" cronometri che segne- 
ranno concordemente le'slesse ore, non potrà tagnirsi co- 
ine da opa di pon: aver mezzi di misurare illempo, e 
nessun abitante :di; quella città potrà dive a -5uw scusa: il 
miao: orologio mi ha ingannato. - ei 


+ — Sî-fabbricano ‘alla fonderia di S, Elicrine un numero. 
ingente di brderatire:d ‘acciajo ‘per’ salvare le scialuppe’ 
cannoniere dalle palle e da qualunque: projetife, Dopo che. 
furono: inventali dali mezzi di disliuzione è lempo che, 


sì peusi-aziclie a dilendersì. | 


‘on. 
: I°: 


Commercio, — 


- -llFeommercio d°' Amburgo net 1853. presenlò un vas 


jore. complessivo di un miliardo ‘627 milioni di [ranchi. 
Per giuelicare cdell’.imporianza relaliva del commer 
cio Amburghese basti notare. ehe. esso uggusglia fa 
metà di lullo il commercio dello Francia, si accosta di 
molto o quelle dell'unione Doganale Germanica, sorpassa 
quetto dell’ Austaia, cd è maggiore del doppio che quello 
di tutie-le Russie. A tanta prosperili economiga è giunla 
und. sola cillà Mmercè |P operosità, la prudenza, | assenna- 
lezza de' svoi abilanti, ‘e Je slrude fcrrme! o 

( —t Nei porti di Galaz 6 Braila vi sono ingenti depositi 
di prani, quasi tolto # raccollo degli anni 1852, 1853 € 
1854, che non fu mai esporlaio dai Principali ; ma ad 
utila di ciò it commercio jingue e |’ esportazione fu im- 
pedita'dol concentramento di truppe e dai lristi fotti della 
g verra, che doglie a taiti la velonià. di Inlraprendere af- 
fari, c lentare  perirolose speculazioni, e, più che tulto, 
dalla dislruzione lalla dai Russi nel rilirarsi di tutti jni- 
vigli.ad Ismail, sieché la navigazione da quei porli è solo 
manicouta da- pirescafi delta società del Danubio ; inolire 
i Russi da Beni ia giù guardano il diume, 


Strade Ferrate 


L'onorevole Camera di Commercio della CHIA nostra, 
convinla dei grovdi avromaggi che varrebbe alla nostra 
Provincia la costruzione di un ferroviario che da Udine 
per la Carnia riuscissé alla Cariniin sino a Marburg, non 
nimmise core per serbare vivo il desiderio di questo grando 
Invoro nella Camera consorella di Clagenfuri, ed anco 
in questi ultimi mesi ebbe più volle a corrispondere con 
questa su tale importante argomento, riporlandone 0s51- 
euranli parole, i | SO 

‘ Porgiamo questo cento perchè sia lede ni degni Pre- 
sidi della. nostra Gariera di Commercio: i quali cerlamente 
per quanto stà in loro nulla trasandano di ciò che può 
giovare, se nop aile presenti, ulmeno alle serli avvenire 
del noskro paese. | 


—_ Lia città di Pavia è alata autorizzata ad intraprendere 


degli studj preliminari per fa costruzione: di una strada 
ferrato «che “upisca: quella citi alla capilale della Lom» 
bardia, 





| 


_ Astruzione 
E approvata dal Ministero l'erezione di Giouasii 


i superiori. in Varasdino, Fiume e Segna. 


Economia Pubblica 


i Pal Guxéino francese furono mandati adesso alcuni 
unpiegali nel dipnrtimento della Gironda per léntare in 
quei paese ka collivazione del ibacco, ehe da ‘esperienze 
fatte, idicesi, riesca d’ ceceliente qualità massime nei din- 
torni di Bordeaux, Così la Francia nel mentre rianimerà 
lagrmcollura e i industria .con ta, coltivazione di ‘questa 
pianta: in un paese deserto ed incollo, verrà csngerarsi 
d’ una parle del triboto che paga allo straniero per. |' in- 
troduzione dei tabacchi. O 0 


— Ii nuovo prestilo conteglio dalla Porta di 75 milioni, 
assicurato sutle rendite dello Mulo « i tributi dell’ Lgitto,. 


‘.con la vantaggiosa rendita ai mutuanii del 7 1/2 è un 
‘nuovo safirio che quella poleriza entra nel campa econo- 


mico d° Europa, ricorrendo ni credito per la prima volla, 
e assicurandolo. per sempre culla sicurezza del mameni=* 
mento delle sue promesse, 


— Saluliamo come un vero benefizio il recente decreto 
contro gli abusi dell’ necellagione:testè emanato dalla Luo 
golenenza di Trieste, e- ciò non per sentimentalismo al- 
feltato, ba per fagioni meramente economiche. Si, ie stragi 
degli necelli che si compiono nei mesi della covatura, è 
dello svilippo dei pali, Huocciono. all’ economia, perchi 
ogni maschio ed ogni femmina che si uccide in primavera;: 
spine una inlera nidiala, e quindi ci toglie: gras parte. 
degli avvantaggi che dovrebbe procacciarei | ucegllagione 
aulunnole, Ma queslo è piecio] danno verso quello gravis-. 
simo che deriva al” economia agricola col distruggere gii. 
uccelli insellivori, poichè per uno solo di quegli. uceelii: 
che vengono uccisi si agevola la malliplicazione degli. in, 
selti-taplo fupéesti ai cercali di pomai cdi a butti i prodotti 
dei campi e degli orlì, insélli che melliplicaronsi a ma-. 
rovizlia in ‘questi ultimi anni, perenhè si è incomparebil-: 
niente diminuito il numero di quegli wceelli «lie. loro, 
fanno indifessa guerra, . n ETA, | 

Intasilo noi fucciamo voti perchè anco la Eccelsa Luo -. 
cotencuza Veneta «segua l'escmpio di quietta: di: Erieste,. 
slanziando wi decreto che freni gii abusi della eaecia de- 
gli augelli, e perchè questa venga assolulanmiente intere 
della pci mesi di primavera e d° estate. . 


Economia rurale 


A suggello di quanto pri abbiamo detlo allre volle: 
rispetto ai vanlaggi economici che ci deriveranno dalla 
Sociclà contro 1 maltraltamente degli animali, ci gode 
l'animo di poler annunziare che. per «ffelto delle racco - 
mandazioni di quella Società il Goserno di ‘Prieste ha man- 
dato fuori” delle istruzioni utilissime sulle riforie delte 
slalle, perchè riescano grate e saiubri alle bestie chie vi 
stanno a dimora. La Società contro il mallrallamento desti 
animali si nei riguardi economici, ehe nei morali tur- 
nerebbe grandemente utle anco al nostro Priuli: pra, ei 
duole il dire, che noi non isperiamo di vederlà alluala 
finchè non sia fra noi recala ja' allo la desideralissime: 
associazione agrario. 
Sericoltura | 

I Monitore Fescano fa necorli gli educalori dei Ba-, 
chi di nna nuove malattia che imperversa su questi ver-' 
mi. E una specie di alrolia elio finisce colla  camerena è 
chie ne affacca persino la semente, Questa malallia è 
rontassiosa eminentemente. e in pochi anni ha invaso la 
Francia ed anco lWalia sino a Verona eda Vicenza, 

Quel Giornale racermanida quindi.ad avere molta cu 
ro nella scella delle sementi dei Bachi, e noi pure ci [ac- 
ciamo solleciti fid ilerare le siesse vaccamandazioni mas- 
sime a cuelli ira i nostri possidenti che sagliona proci» 
rarsi eli ovicini dei Wuzelli in puesi forestieri, poichè po- 
irebbe pur troppo accadere ehe foro ne venissero proferti 
di .infelli, e eost con lora diamno, e per comune sventura. 
inlrodneessern bra noi i germi di un contagio, di cul finora 
siuno steli per grazia del cielo jummuni. 


li 


man per quelli che presero parte a quei splendidi com- 


-— 30 —. 


Tinanze 


Uno nudvo firmano”. gransignorile ordina :che la ri- 
stossione dei dazii nella Bosnia per articoli è merci si di 
eplrala che d° uscita avrà intogo in ragione del 3 per 
cento sul valare detla coss introdelta od estratla. Con 
esso sì abboliscono i dazli, é principalmente P antico dello 
bac e maruvie Cosi i commercio anche nella Turebia 


poleà respirare una vilu più atliva e-più tihera, cessando: 


eli nbusi c le. suprefazioni dei gubelliafiz ottomani nella 
tassazione delle merci estere cce, . 


Politica 


‘H Governo di Spagna, per cconomis, intende sop- 


prinere le Legazioni di Parma, Toscana, Svizzera, Dani- 


marca e Sassonia, e molte altre ridurle -a Legazioni di 


secondo grado, 
I - Drammatica 


. *H Belgio, per coniinuore gli ollimi risullaraenti della 
Convenzione letteraria concehitisa colla Francia, ha sokto- 
posto pero mezzo dell’ Accademia reale al Governo un 
progetto d' incoraggiamento per rinaovellure larle dram- 
spotite, onorando 1 suvi cullori, 


“Costumi oa 


Uno dei falli che prova quanto fa civiltà e una dolce 
e saggiu amminisirazione possa su orde selvagge e cre- 
dulce indomabili, si è la recente trasformazione dei cru- 
deli fiabili in genli umane e non sorde alla voce di pielà 
c di scombievole alletto, Prima della conquista francese 
questo porolo si mostrava oltre ogni dire feroce cogli 


stranieri. }l prigioniero che cadeva in suo polere era al- 


t istante massaccalo : se nn naviglio arenava sulle spiaggie 
dei. suoi villaggi, i miseri naufraghi erano soggelli ai più 
duri maflrallamenti prima di trovare la marte destata. 
Giri non più: due fatli recenti lo provano. Il terzo bat- 
laglinne fanti leggeri d'Africa che marciava. da Selil'a 


Bavgie, si Irovò improvvisamente chiuso presso i Béai - 


Abd-Allah da una quantità di neve caduta che intorno a 


loro slendevasi a!) infinito come un’ insaperabile balcargdo 
allo da 6 nì 8 piedi. Il comaudanle ordinò ehe le com- 
| porno facessero alloggio ngi cireonvicini villaggi, dove i 


Abilt ustrono a'soldali ogni premura, ti risforarono colle 
loro vivande e nulla Gmmisero che: polesse rendere più 
dotte la doro triste condizione, Grazie all'accoglimento 
folto dai Kabili, il capitano del nnviglio le Deux - Senurs, 
îl'‘solo che abbia potuto suadarnae fa riva dopo ta per- 
dita del rascello, fu salvo e rividde la sua patria. 


Zoologia 


lì sig. Coquerel linturafista che attualmente si trova 
a Modascar serive alla società zoolosica di Parigi, che in 
quel paese si ricco di inmnraviziie nalurali e poco cono- 
Sciuto dai sapienti v' hanno varie specie di bachi da sela, 


c chie nella terra di Ovas egli ne ha trovali di ammira-. 


Dili. Ye n’ha una p. e, di eni i bozzoli sono perfino un 
metro funghi, con la circonferenza media di 30 centime- 
fri. Coquerel ha. mandato alla società delle semi e dei 
bozzoli di questi enriosi filugelli. Un sol hozzolo racchiude 
un’ intera finniglio di baeli. Egli ha inmollre spedito in 
Francia delle stoffe fabbricale dagli Ovas colla seta di 
questi meravigliosi insetti, 


Telegrafia 


} sig. Lille ha ricevuto il mandato di stabilire ua 
lelegrafo soltomarino da Varna al Gnpo Chersoneso. La 
gemena è pronta, Î 
sura allivalo, 


“ Onorificenze 0 
La medaglia destinata alle truppe inglesi della Crimea 


porta da un lalo l' epigrafe Crimes, con analoga moto, ed: 


Comunita di fermagli portanti l’ iscrizioni: Alma cd Inker- 


ballinienti, 


come | ingegnere ; così fra due mesi 


d a_ : ". fr 
Pregiudizj Popolari | 

‘ Dopolce lezioni Insciafeci dai più rinomati chirurghi 
militari mioderni noi non: avrenimo mai’ credito di' riled-' 
vare riprodotto il pregiudizio: che fece mal crederc.si :noa: 
(ri padri che l’aria commossa daile. palle di cannone po» 
lesse uccidere o ferire i soldati sui campo di battaglia. Ep- 
pure quesla nostra eredenza fu in questo di smentita dal 
fallo, poiché un distinlo giornale di. Parizi nel narrare fa 
slorin di una paralesi della lingua, guarito coi mezzo del- 
V' elettricità, von dubila di altribuire quetfa paralisi all’ a- 
riu commossa di uo projellite che Lrapassò:presso la faccia 
del paziente nella giornata compale di Balaclava. Nou ne- 
ehinmo il falto della malattia nè | efficaccia del rintedio 
adusalo per vincerla, poichè sappiamo che pavalesi con- 
simili dehettò calle corpenti eleltrictte anco il chiarissimo 
dott. De Camino di Frieste; bensi neghiamo che. il mate 
provenisse da quella causa, dovendo questo, per nostra 
avviso, ascrivensi più che ad nilro ni patema d’animo da. 
cui fa collo quel militare iu vedere minacciata si dav. 
vicino la propria esistenza. SEPE 


Bibliografia 


Abbiamo ricevo da Frieste 10 seguente Discacero 
Tensonarico — Lau ftedazione del Diavolelto alla fteda- 
sione dell Alchimista 30 Gennojo ore 10 poineritliane, 
L° illustre poela Goriziano Domenico Conforlo, annuendo 
ai suli de suoi aImici ed ammiratori, ha testé intrapreso 
edizione completa ed illustrata di tulle le sue poesie 


passale, presenti e future. UR i 
Sapendo che anco nel Friuli e nelle altre Provincie 
Venete ei hanno mollissimi che desiderano di vedere rac- 
colti in un bel volume i mirabili versi del famigerdio 
Poela Guriziano ci facciamo solleciti di promulgare così 
consolunte nolizia, persussi che con quest'edizione verrà 
uuovo lustro alla patria e fama novella al rinam altissimo 
sienor Confurin, a cui desideriamo di cuore salute e buot 
semo jo questa vito, e-gloria eterna nell’ altra. . 


= L’ infaticabile e colto viaggiatore sig. Monnier ‘pub- 
biicò tesiè un’ grazioso libercolo interessante per altuajità 
e facile erudizione; inlitolator « Dal Daoubio al Gapcasa, » 


ce « La storia intima delta Russia » di Schoilzien_è. 
un’opera curiosa ove 1 aulore vuol apprenderci fa vita. 
e il corattere degli imperatori Alessandro e Nicolò, - 


— Il Dizionario Ghinese del nostro Padre Basilio da Gle- 
moda fu pubblicato col proprio nome dal francese Gui 
ges. Quello che. ci duote di dover dice si è ché questo 


“plagio senniluluso non venne scoperto nè prociamalo da 


nessun sceriltore Ilalinno e forse cimarrebbe. ancora. un 
mistero se il eulebre Noprolh non ce lo avesse falto palese! 
igiene 

Con l'animo compreso di sentita riconoscenza di 
nuovo rendiamo quelle lodi che possiamo maggiori alla 
Magistratura Provinciale di Pavia pelle cure sapienti ed 
assiduo che spende in pro della pubblica salute. Non con- 
lenta di aver adoperato a preservare la' città e lo Pro- 
vincia che essa ministra dall’ invasione dell’ indica pesli- 
lenza nel trascorso anno, sla avvisando ora al modi di 
impedire la riproduzione di Lanlo flagello nella primavera. 
vernenle docretando gli espurghi di tulli quei luoghi e 
di [ulte quelle robe che servirono a persone già infelle 
da quella le. come ventié reccomindalo dall’IMustre Doll 
Ferrario di Milano. Né questo è ii solo benemerito igie- 
nigo della Pavese Magistratura poichè, desiderando di 
raccogliere tulti quei documenti che pussono chiarire la. 
natura di quel morbo Iremendo e di conoscere i mezzi 
che meglio giovano a debellarlo, essa invita 1 medici 
di quei paesi che né furono infestati a proferirle Lulte 
quelle notizie di cui avessero fatto Lesoro nel curarne le 
vittime, studiando specialmente con tutta la diligenza 
di additarne fe derivazioni, ande abbia fine una volta la 
scandolosa questione della. contagiosità di siffatto morbo, 
questiane che doveva essere rissolta alfermativamente già 


a molt’anni, e che per somma sventura dell’ umanità 
pur troppo noi fu. oe 


— Il 


Curiosità 


Voi tutti, lettori gentili, avrele visto sui giornali più 
rinomati gli annunzii di queile misteriose sostanze che, 
ammantate dai nomi più strapi cd eteracliti, si dicevano for- 
nile dì così cminenti viriù nulrilive, che se fossero: state 
usalè anco da chi era giuuto ui grado estremo della consun- 
zione, nei giro di hrevi giorni sarchbesi rislorato a ine- 
raviglia ; e chi sa che anco taluno di voi nen abbia ce- 
dulo alla fentazione di quegli annunzii mendaci, spre- 
cando qualche scudo per far prova della potenza alibile 
della Ravalenta arabien, del lopioca, del manioc ce. ce. Or 
bene sappiate, leltori geotili, che un illustre chimico. (ran- 
cese slanco di vedere corbellato si indegnamente il rispet- 
tabile pubblico, ha cimentato colle prove dell’ arte sua 
quelle sostanze famose, c le ha lrovale composte di nul- 
I° allro che di farina gialla e di zuechero! Avviso a quei 
Signori che ancora si fiulano alle promesse che ci vengono 
di Francia, 


= {l Feudalismo, proserilto omai da telli gli Stali ci- 
vili d’ Europa, per una di quele contraddizioni deplora- 
bili, di cui non è msi scevra la umanità, è ancora do- 
minante in alcuni degli Slsti più culti della. Germania, 
ne’ quali son tuttora vigenti alcune leggi dell’ eli barbare 
o feudali. Fra queste ci ha quella che intercdice le nozze 
ail ogni servo quaiera non ne abbia ollenuta licenza dal 
proprio signore E sapete quai sono gli effetti di queste 
leggi selvaggie? Quello di moltiplicare Je unioni ilegniime 
a dal punto, che sopra dieci nali ve ne ha nove, che non 


conoscono. i propri genitori, o se li conoscono devono 
arrossire per loro. 


‘Un celebre Maésiro di girinostien lézò al Municipio. 
. di Berna une tospicun ‘parte. del' suo retaggiv a condizione 
‘ però che il di lui sebelelro gigantesco fosse ‘conservato - 


‘pei Museo di quella città affine di 'addimostrare quanio 
giovi al perfelto svibippo dell’'umana compagine | esere 
cizio di quell’ arte di cui era slale così zelante cultore 6 
maesiro. a i 0 ge ty | 
— Anche in Francia avrà Inoga nel venturo anno una 

‘“ mostra-dei più, sani e bro nuatriti bambini, come nel pre- 
‘ cesso anifo si è fntio-in America, ed alle madri e nulrici rhe 
- offriranno i fanciullini wigliorì verranno aggiudicati con- 
degni premii. Ti 

- Taluno sorrise malignamente all’ annuuzio di questa 
nuova maniera di Esposizione: bon così noi ehe vergiamo 
IN questo va mezzo grande di migliorare la educazione 
‘ fisica dei bambini tanto lrasandafa massime Ira il popolo, 

poiehè ci pare sia cosa sirina,’ anzi mostruosa, che in 
un tempo in cui si dà (anta cura nel miglioramento della 
specie dei bruti, fosse tanto vegletla quella della specie 
umana. È «o 


-- in Inghilterra ad un gran numero di bambine pate 
netl’tltimmo trimestre del Irascaorso anna 1854 fu impasto 
il nome di Alma a conimemorazione delia battaglia ‘che 
porta quel nome lanie glorioso pel armi inglesi, Che ne 
dironuo gii ainici della pace! 

r= Musta renascentur ee, ec, Sia benedelto ii signer Tif- 
fereau, che sia le tre le quattro volte benedetta fa sua 
prodiginsa scoperla! F'sapele voî, lettori, chi è questo si» 
guor Tilfereau, c quai sono i suoi benemerili? Ye lo di- 
remo la due porote. Egli è un valente chismien francese 
che « senza cunar d' argento. nè d’ affanni » e, quel che 
forma il suo maggior vanto, senza badarsi nè degli seherni 
degli stolli, nè delie ivrisioni de' savii, è riuscito a risol- 
vere il gran problema del iramulamento de' metalli, che 
“ è:quanto dire a Irovare il famoso lapis filosoforum, e non già 
per forza d'alehimia copie spret messer Copocchio che Dante 
. taconlrava in ana delle Bolzie del suo fantastico inferno, ma 
. per virtò di chimici argomenti: siechè; stando alle sue pro- 

messe cd alle sue lezioni, voi petele mulave in oro pu- 
rissimo lullo |’ argento che possedete. Se desiderate dun- 
‘que di recare ad effetla questo niiracolo, domandale a 

arigi fl opuscolo in eni questo nvovo benefallore degli 
uoînini, e riparatnre delle miserie wmane, insegna i modo 
di operare kr desiderabilissima metamorfosi, € intanto a 
vestro conforto andete ricantando le parole solevni con 


il Siznor Tifferean annunzia urbi et orbi la sun scoperta ; 
« |” ni decouvert le moyen de produir de 1° or artificie!, 
j ai fail dell’or!! » Salate e lunga vita al signor Tit- 
fercau'! 


Varietà Umoristiche 
PER FLOREAN DAL PALAZ 


rr— 


CORRISPONDENZA PEN UN REBUS 


Signor G. B.G. a Treviso: Bene, ma tardi — Signor 
P. B. n} Caffè Nupvo n Pallova: poco esatta +— Signor S. caffè 
della Borsa a Mantova: froppe incerlezze, però tra le molte 
spieguzioni c' è fu vera -—— AIUsmico B. a Pulma; poco e- 
salta -— Signor B. G, B. a Triesle: inesatta — À madump....,, 
a San Vito: maduma, non ha indovinato neppure una sillaba, 
però ci vuole ingegno a supporre la spiegazione che ebbe lu 
gentilezza di mandarmi — Al dott, Y. a Cenefde: inesalta, 

La spiegezione vera pervenne alla Redazione un'ora dopo 
pubblicato il etmero che recava if Rebus per porte di nu no- 
bile ed inlellivente signore udinese, che fu pregato sd uccet- 
Inte un Album in dono, Tra le spioguzioni dute ve ne hanno 
quettro ii slronissime, che si riportano. i 

Secondo gl'interessi crescono gli agi. 

Le colonne innalzano gli agi. 

Gili esseri corrono agli agì, 

I desiderii sono tanto più grandi quanto più grundi sono 
Gli agi che-portano sulla schiena. 
“’ 1L' GUSTO -BF UNA SIGNORA - î 

I gusti, li prendete per nullo i gusti? dicevami l'altto 
ieri (17 gennajo) una signora Checun d ses gusls: In civelta 
quello il'innemorare, la ciagliera di tagliare il prossimo,» i 
poeti di purlor con la luna, i mercanti di vendere. stofle è 
corbellerie; gii avvocufi, gli sfuccemiali, lutti banuo un, gusto 
— E sei, rispondeva io, quel gusio uvele, signofa ania— 


‘filissima ? 


Ad un brusco non /o so f aveva dimenticato notare ele 
eravamo n mensn) successe nu ezorme  cucciata di eappori 
errosti, e 12 commensali, dato fondo a sette ollo salire vi— 
vande, si perdevano in chiacehere belle, perchè senza scopu 
«-— in brindisi euovi, perchè senza rime — in occhiate, 
comodo perchè senza significato, quando In mia iutetlacutrico 
mi presentò una fra quelle festiuole, invitandomi a sidariu in 
pezzi. Non m'intendo di scaleare, soggiungo io confuso — 
Protesta vano. Cent'occhi si sharrano sopra l'infelico vittima 
d'un mal pralico scorlicatore: è più melensi ridono dello mia 
itesperienza; qualche signorina fancio ua epigrama, qualolio 
lion un insolente compatimento; quavdo le mia inlerloculrice 
in aria di vittoria mi apostrofa con solennità , e ctie gior- 
Balisla siele voi cha noo reggete alla prova di tagliar pronia- 
mente neanche un cappone? 

Impurute adesso il mio gualo: godo a canzouare i com- 
pitatori di giornali, è e 

Bisogna convenire che In rispostu non manca di spirito, 
- Occorre soper ragliar lulto ,...-fino il poliumo. 

UN PROGETTO 

Art. 4, Ogni cervello che non si trevi a slar hene nella 
suo tesla, le darà il congedo e porrà l’appigiounsi (volgar- 
mente siloea) «il dì 22 gennaio 

Art. 2. Da questo di in poi ciascun cervello polrà andur 
girando per visilare le leste che s'appigionano e scegliersi 
quella che meglio: creda couvenirgli. 

Art. 3, Trovate lo tesla e fatto il conlralto col proprie- 


ario di essa, i cervelli cangeranno di dumicilio il di dello 


Ceneri ore 12, |, 

Se questo progelto si manderà ad esecuzione, io sarò 
primu @ meltere l'appizionisi alla mia tesla, colla speranza 
che vi venga a dimorare il cersello di colei che mi ba lio 
perdere il mio. 
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4. 5. It canto del pocte, 
4,5. E ia cadenza lieta, 
4.16, Donna gentil :b0dve; 

3, 5. Saper acuto è grava, 
12.2 5, G. Paése un di ridente, 
Or celebre: e iolente, 








SCIARANA 
Tn uu bel regno d'Asia 
Titolo è. il mio prémsero, 
Porto 0 di-porto indizio 
È l'altro mio ai noccliers ; 
Il fulto won li dico... 
Se non ia scopri nou ti stimo un fico, 
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RITRATTO AL VERO. 
d'un pretendente al vecato per lu spiegazione 
del precedente Rebns, 
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Spiegazione del Rebus precedente 
1 desiderì vanno crescendo .cagli cgi 


Spiegazione delta precedente Sciarada 4-SE-NO. 
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